
PROGRAMMA VISITA GUIDATA CASTELBUONO E CEFALU’ 

 

CASTELBUONO 

VISITA GUIDATA DEL PAESE MEDIEVALE SITO SULLE MADONIE E DEL 

CASTELLO DEI VENTIMIGLIA CHE CUSTODISCE LA CAPPELLA 

PALATINA, ESEMPIO TIPICO DI BAROCCO SICILIANO, DECORATA CON 

GLI STUCCHI DEI FRATELLI SERPOTTA, CHE SERBA LA RELIQUIA DEL 

TESCHIO DI SANT’ANNA, RACCHIUSA TRA DIVERSE GRATE E CHE NEI 

GIORNI DELLA FESTA PATRONALE INCONTRA IL POPOLO 

CASTELBUONESE E TUTTI COLORO CHE FANNO VISITA AL MANIERO. 

MUSEO CIVICO CON DIVERSE SEZIONI: ARCHEOLOGICA E URBANISTICA, 

ARTE CONTEMPORANEA E ARTE SACRA. 

PIAZZA MARGHERITA; CHIESA ROMANICOGOTICA DELLA MATRICE 

VECCHIA CON IL SUO PREZIOSO POLITTICO E LA CRIPTA 

CINQUECENTESCA RICOPERTA DI AFFRESCHI DI EPOCA MEDIEVALE E 

RINASCIMENTALE; TORRE DELL’OROLOGIO, SITA ALL’INTERNO 

DELL’EX BANCA DI CORTE, UN EDIFICIO DELLA PRIMA METÀ DEL ‘600 

CHE CONTENEVA GLI UFFICI DESTINATI ALL’AMMINISTRAZIONE DELLA 

CITTÀ, CONVERTITO A FINE ‘700 NEL CARCERE CITTADINO. L’OROLOGIO 

MECCANICO CUSTODITO AL SUO INTERNO RISALE AL 1885 ED 

AFFASCINA IL VISITATORE PER IL SUO COMPLESSO FUNZIONAMENTO 

CON DELLE PESANTI PIETRE E CHE OGNI QUARTO D’ORA SEGNA IL 

TEMPO ATTRAVERSO DEI RINTOCCHI DI CAMPANA. 

CORSO, CON LE SUE FONTANE (DA NOTARE LA VENERE CIPREA DEL XV 

SEC) E I SUOI NEGOZIETTI. 

PARTENZA PER CEFALU’.  

 

PRANZO PRESSO RISTORANTE HOTEL “LE SABBIE D’ORO”. 

 

CEFALU’  

VISITA ALL’IMPONENTE DUOMO NORMANNO, SITO NELL’OMONIMA 

PIAZZA, NEL CUORE DEL CENTRO STORICO E AI PIEDI DELLA ROCCA. LA 

CATTEDRALE DI CEFALÙ È UN INNO ALLA BELLEZZA CHE RESISTE AL 

TEMPO, ALLE GUERRE E ALLA MODERNITÀ, POICHÉ CONSERVA LE 

TRACCE DELL’INFLUENZA ARABO-NORMANNA SULL’ISOLA. 

INCORNICIATA DA DUE POSSENTI TORRI, L’OPERA FU COMMISSIONATA 

DAL PRIMO RE DI SICILIA, RUGGERO II, NEL 1131 E CONSACRATA QUASI 

UN SECOLO E MEZZO DOPO (1267). NEL CORSO DEGLI ANNI FU 

MODIFICATA DIVERSE VOLTE E RICOSTRUITA IN SEGUITO AI 

BOMBARDAMENTI. AL SUO INTERNO, RESISTONO IMMUTATI IN TUTTO 

IL LORO SPLENDORE I PREZIOSI MOSAICI BIZANTINI REALIZZATI DAI 

MAESTRI DI COSTANTINOPOLI NEL 1145. 



UNA VERA E PROPRIA FINESTRA SUL MARE, LA PORTA MARINA PRENDE 

IL NOME DALLO SCENOGRAFICO AFFACCIO DIRETTAMENTE SUL 

VECCHIO MOLO, MA IL VERO NOME È PORTA PESCARA. QUESTA 

RAPPRESENTA L’UNICO PORTALE DI EPOCA MEDIEVALE ANCORA 

ESISTENTE DEI QUATTRO CHE CONSENTIVANO L’ACCESSO ALLA CITTÀ 

ATTRAVERSO LE MURA MEGALITICHE. IL SUO ARCO GOTICO, RIVOLTO 

A OVEST, INCORNICIA UNA DELLE VISTE PIÙ SUGGESTIVE CHE CHI 

VISITA CEFALÙ POSSA AMMIRARE, OFFRENDO UNO SGUARDO SU 

QUELLO CHE FU UN PUNTO IMPORTANTE PER LA VITA E L’ATTIVITÀ DEI 

PESCATORI SICILIANI. 

VISITA AL LAVATOIO MEDIEVALE IN STILE TARDO RINASCIMENTALE: SI 

TRATTA DEL LUOGO IN CUI GLI ABITANTI DI CEFALÙ SI RIUNIVANO PER 

LAVARE IL BUCATO, SFRUTTANDO IL PASSAGGIO SOTTERRANEO DEL 

FIUME “CEFALINO” CHE SGORGA SUL MARE. NONOSTANTE LA 

STRUTTURA ATTUALE ABBIA SUBITO DELLE MODIFICHE NEL TEMPO, I 

SEGNI DELLA VITA CHE SCORREVA LENTA IN QUESTO LAVATOIO SONO 

TUTTORA VISIBILI NELLA SCALINATA “A LUMACHELLA” IN PIETRA 

LAVICA LEVIGATA DALL’ACQUA E NELLE VASCHE D’APPOGGIO IN CUI 

VENIVANO LAVATI I PANNI. 

 
 


